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i l m i m i DI PADOVA PER L'AMO i812 

PIAZZO Dm.LB mSERZIOM 

fesunlflvl di awfii unto olldtU cbo priTsiU in qairti piclflt a cenUtittl 91 
U lioet o ipivlo di Imr î in ctrAUrt* toilLEw, 

4l>;Acidì ccmmie«)T rantc^iRat 70 la linea, 
• l a ù tiien cu&to ùuno degli tftif^i «aoiuml « iL nqibflimQ la tttUm tum 
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Somostro e trimestre a condizioni . Martino a Citladella, e quindi l'estesa Sono queste d'immediata opporLu- ] e questi nella zona di terreno oltre 
i Af,\u imâ  T\\ìh'. .la roggia Mussato; nel tenere di Aba-complessiva, ai soli riguardi della linea nitì: 

• P S Si avverte che per non ^^^ova-Camposampiero-Cittadella, do- la I. per Cadoneghe, Pionca,JSajelto zia Pisani; nessun movimento di terra 
intralciareramminìsirazionefiarà'^^^se ritenersi nell'esposta cifra di , Altichiaro^Peraga. • ] di rilevanza, se si eccettuinole due 

• 1 II Tavo, S. Andrea, Reschigliano, tratte a monte ed a valle del ponte Prossimo ad entrare nel suo 
SETTIMO anno di vita il Giornale sospeso l'invio del Giornale agli. ^' 3*33©.— ia maggiore lunghezza 

bie prove dai suoi lettori, e si 
studierà di accaparrarsene sempre 
più la benevolenza sia per la co
pia e la prontezza delle informa-
rionì, cheper le corriapondenze, 
resoconti della Camera, dispacci 

paOVIA PADOVA'BMNO [senza confronto superiore a quello che 
presenterebbe la linea Bredi, e di un 

(Continuazione vedi nnmero dUcri.) movimento di gran lunga più impor-! 
Andamento planitneiricò *5°̂ »̂ tralUndosi di territori assai più 

„. . ^^ ^ .̂ _. La linea, partendo dal centro dell P*̂ P̂ '̂ *' «d industriosi, come ad evi-f 
telegrafici j cronaca provinciale, I fabbricalo passeggeri alla stazione di j ̂ ^"^^ *^^ostraao i cenni statistici che ; 

• - ' ' 1 . • :i„„:. 'Padova e giungendo al termine dellah*^' veniamo ad offrire. Ci limitiamo^ 
stazione di Cittadella per Camoosam-1 ^̂ ^ solo ad accennare air evidente uti-per Campi 
piero misura una eatesa di M, 3j 339.— 

giudiziaria ed universitaria, e per 
tutte le notizie cittadine. 

Oltre al compimento della tra
duzione Dal Campo Prussiano^ a | cosi come segue distribuita; 
cui tanto s'interessano i lettori,] a) da Padova a Vigodar-̂  
darà nel corso dell' annata in 
Appendice due o tre romanzi, co
minciando da quello così cele
brato di Flaubert Madame Bo-

Ulà che r incontro succedesse^a San 
[Martino di Luparì, grossa borgata in 

Villanova, Galtana, Arsico. 
> IH. i Comuni di S, Giorgio delle 

Pertiche, Borgoricco, S. Giu
stina, Loreggia, Villa del Con
te, Maaaarzago, Piombino, Re- j 
sana, senza contare i passag-
geri e le merci che possono 
offrii'e i due settimanali mer
cati del vicino Castelfranco 

» IV, i Comuni di Tombolo-Galliara, 
ed i borghi di S. Andrea, Tre-
ville ed Abazia. 

Andamento altimetrico 

sul Brenta. {Continua) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Soma^ 17 dicembre, 
S* incomincia a studiare nn po' più 

a fondo di quello che non si potesse 
fare alla prima lettura, la esposizione 
ed il piano di finanza deironor Sulla, 
e vi sì trova il SDO solito difetto ra
dicale, Tempirismo fiaanzìario. L'anno 
passato egli volerà condurci ad ogni 
costo al pareggio, e lo faceva con un 
progotto d'imposte cosi empirico che 

vary. 
L'Amministrazione ha poi de

liberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che pa
ghino il prezzo del Giornale an
ticipatamente, un , 

Alli i im i leUa g u e r r a 
de l S8G«. 

zere sul Brema . . M. 
6) da Vigodarzere a Cam-

posampìero. . , . j 
e) da Camposampiero a S. 

Martino dì Lupari . » 
d) da S. Martino a Citta

della ;D 

3805.— 

7530.̂  

1433Ì.—!'^ linea a Vigodarzere attraversando il tata dalle seguenti cifre; 
Brenta a monte del ponte in legno: da Padova a Camposampiero M. 19.9IÌ0 
sulia strada provinciale Padova-Cam-'̂  da Camposampiero a Citta-
pcsampiero, lenendî si sempre a de-| della j ,17,051 

Btì70.—ìstra dei Torrente Muson, e percor-1 Le livellette del progetto, escluse le 
AT^ sopra aiti terreni, toccando Cam- orizzontali, ^ono tutte in ascesa e si 

' ^ Totale M. 31,339.—jpodarsego, San Giorgio delle Perti- distribuiscono come segue: 
da cui so si voglia considerare che col-I che e quindi Camposampiero, seguendo da Padova a Vigodarzere L m. 
r attivazione delia Ijnea Treviso-Citta-[ parallelamente la strada provinciale ed pendenza 105 per chilometro. 

3100 

É un bèrvofum'Jn quarto d ì ' " ' ' ' ' ' " ' ^ P^' S. Martino d* Lupari) il [ Burri, indi ripiegando a N. 0- per'8-S7 per chilometro. 
- V • ^^^"^^ J 1 !.;„ jlro.co da S, Martino a Cittadella do-! Fratte e S. Martino di Lupari mette-' " h 380 pendenza 8E 

S & O pagine circa, con moltis
sime incisioni intercalate altesto, 
cioè i ritratti rappresentanti gli 
uomini illustri di Prussia, Au
stria ed Italia, e i piani dei più 
grandi fatti d'arme di terra e di 
mare successi in quell'epoca. 

P r e z z o irAsf^oclaxionc 
per un anno 

trarne 

la lÙDghezza sarebbe in 

mPado.aal lOJ.gai«^^^ medio rialzo OOD è cbe di n.. 
Per tutta Italia franco di posta 22.50 \ ̂ ^'^ '̂  ^̂ -̂ PP"* ŝ ôpo del trooco da San . pupari. j ^^g-^^ massimo essendo di m. 2.12̂  

La difTerenza dì livello (quale ri-
dustrioaissima'e che raccoglie oltre'suUa da operazione accuratamente pra-1 fa chiamato i;omm^^^ in sostanza il 
2700 abitanti \ \t\^3Xdi per importanti fini idraulici) fra Uno sistema ai ri duceva a constatar^ Ja 

^alla stazione di Padova 'si dirìge gli estremi principati, viene rapprese»- [ somm» che secondo lai sarebbe stala 
" necessaria per coprire il disavanzo or

dinario, e cercar di coprirla aumen-< 
tando le singole imposte d'un tant^ 
per cento senza riordinarle o render 
logico il sistema trìbntario. Quest'anno 
é un altro il sistema ch'egh segue, ma 
empirico del pari e per giunta improv
vido; se l'anno scorso gli maucù il 
volo del Pjtriamento per certa imposte, 
cosi che ì su î calcoli rimasero dî  
mezzats quest'anno gM manca il cou' 
c%\Vt di uno scopo defìnitJTO. Eg!i si 
coDtentit di toglierci gli imbar^z/J per 
5 anni, quasi prevedesse e î fidasse 
dopo qû fl periodo il diinvìo; e per 
ottenere questa S'jsta egli prende a 
prrstBo dalla Banca, et aumenta o 

Unppone aumentiitre certe imposte. Ora 
non b da maravigliare se questo si* 
dtema nOu incontra molto favorê  e 
sarà fortemente oppujnalo nella Ca
mera. Le frazioni parlamentari se ne 
preoccupano vivatnente, e ciascuna di 

delia-Vicenza {la quale passerebbe di {attraversando il Tergola" a Torre dei Ponte sul Brenta il m. 350 pendenza 
' Burri, indi ripiegando a N. 0. per 8.S7 per chilometi 

Lupari mette- " h 380 pendenza 857 per chilometro, 
vrebbe essere, comune, si debbono set-1 rebbe a Citladella, a Porla Bassano, ; da Vigodarzere a Gampodarsego IV-

H. 5670.—Iseguendo pure parallelamente la Pro-' m- 13734 (escluse le orizzontali delle 
. j YÌaciale che unisce i due paesi. [fermate e stazioni) pendenza 1.22 per 

Slaziani 
\ 
chilometro. 

complesso di. , . . U. 256«9.—| Pfovvederebbesi alla comodità dei ' da Camposampiero a Citladella m. 
.t.n.P rn nr?""'"'" . -' ^'' ' f ' " Ì P̂ ^̂ ^ circonviciui, con uua fermala a 11900 (escluse le orizzontali delle sta-
JnTd.ff^ r / H P'f','*̂ '̂̂ ^̂  Vigodarzere-una stazione a Campo-• zioni pendenza 1.52 per chilometro, 
r net^r \ v ' " ^ ' ' ? - ^ " ^^"^ darsego - una fermata a S. Giorgio^ Non è duopo dimostrare come la 
la Unea Ireviso-Vicenza, ed m conse-jdeiie Pertiche-una stazione a Cam-: linea rasente il snolo dei terreni, il 

EjKnMA^*A?*i .^^fc.P^fi.Tiitfr^jffrf^H^^n^j^.»^ •w«iitfiiTfiì--'iun tm=?i4^. i^"h. •^• :»- r ' - iy - .4:^-.::^^.?;p^s^.z^:c'-..±:2iL>a«4il^d;9b»FAt*. 
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APPENDICE 
lei 

DAL CAMPO vmmm 
{Ricordi delia guerra del 1870-18Ì1 

di ARCIBALDO FORBES). 
{Dil ConMritulioìmstj Iraduzionc dei Gi»n\ale di 

(Contin. vedi N, 347) 
Prima parte 

m. 

ov.-st e nord, lungo il fiome che diede ^ col foro tlaqueLte dJIu pilla che le j ^^^,,^^1 di questi ved.vansi qoi 
Il nome ali armata stessa, e che essi : aveva foratê  in zaini trivellati pure p'ù numerosi cbe non lo f. siero qaelli 
resero farnese, ! da palle,^ cavalli aorli e messi m | dei Tedeschi suir altro punto, l sep

pellitori stavano adempiendo alla pie-li sabbio, SO, traversai tutti ì cimpi ^ p̂ zzi dallo scoppiô ^ degli obici 
di battaglia del martedì e del giovedì Ì Le linee di demarcazione fra i morti ì i^sa opera loio, ma parevano iniba-

'-.teiìeschi e 1 morti franct-si erano in] razzali per ncn saper d'onde comin
ciare. Consigliai ad uno degli ufficiali 
di aprire una doppia trincea e di col
locare i cadaveri a! fondo di ciascuna 

e i segni osleriori e visibili della car 
nifiùina mi convinsero sempre più che ' fl^*'^!^^ t-̂ olo tirate con uaa esattezza 
il combattimento del primo di quei \ quasi maiematiia. Lnngo una delle 
due giorni ora stato icc^ntraslabilmenle 1 slrade (he ai svilupfa ani pendio aj 

i il più aspro, e il più fierameule di-' s^arp* fuorî di Giurie, giunsi ad una! delle due trincee successivamente. 
sputato. jfarte isolala deir altipiano dove Io! 1 morii erano tanti, ch-J questo sì-

Permtttetemi ch'io ttnti di darvi ^strato dei morti lÉdeschi êra molto stema tolto da quello con cui ai col-
nua idea di ciò che si pnò chiamare ' denso, Uvano i giardini, sarebbe stalo, ne 
il terreno della Cirn.flcjna di qaei due! Pareva che avessero dovuto avanzarsi! aoco convinto, il miglior mezzo per 

Courceles, Vionville et Gravelloto JKÌor̂ i di conbatlimecto. in uno spazio; in colonna lungo la strada, perchè i risparmiare molla fatica ai seppellitori, 
[di circa sei miglia di lunghezza sopra | suoi margini ermo qnasi dappertutto ; e senza far nascere in essi la tenta

zione, alla quale cedevano troppo, dì 

nella vacata della Marna. Attorno Saint 
Marie, d'Amanvilliers, del sanguincso 
Saìùt-Privai, di Jerusalem in rovine, 
gU elmi puotnti, — il cor̂ o d'armata 
delle guardie, quello degl-- ardeiti Û -at-
Sassoni, e i pusati Sassoni della prò* 
vincia — una quart.̂  armata, Tarmala j appcaa si î olê a fare un passo senza 

dai Francesi, e aveva ĝ à pagato più 
ehe la sua parte di cadaveri, a ì̂ egno 
che qaando ci venni il venerdì̂  i corpi, 
sopralutto quelli dei Francesi, vede-
vanai a doppio strato lungo la siepe. 

L'interno della chiesa presentava 
uno spettacolo che non dimenticherò 
maL Oliasi ognuno ricorda il carattere 
ornamenlale di quello vecchie, chiese 
di campagna, ì loro altari colle iraa-
gini, i candelabri, e che so io. i a 
bianca tovaglia dell'aitar maggiore era 
chiazzUa di langne, il pavimento era 
qua e là disseminato dì feriti, e aspi-
ravasi un'aria viziata e pestìlenzialOr 

Net cimitero io, avea rimaFcs-to [ 
pìccoli monumenti in legno eretti alta 
memoria dei morti del villaggio colte 
corone di semprevivi; in quQ=to giorno 
non libidi pluf cuperti com'erano da 
nuovo strato di morti e di leira. 

La vista dei cadaveri ammonticchiati 

Già la voce si era divulgala che ri-j Q̂ Eilt̂ o di larudezza, non vi era una ; segnali da una linea di cadaveri, 
cognizioni di cavalleria formicolavano *ups^_ficieeguaIeperesempìoa!lapiazza; JEra là che qutlU colonia, p&rago-j seppellire i corpi a poca profondila. 

• ' " ' ' Vendòme, che non mostrasse qualche : nata da un americano di spirito ad un La superficie del piccolo cimitero dì 
indizio che uno o più uomini vi erano; gran ser^enla, era venula, spingendo | Gravelolle era staa riaizata di tre 
^̂ ^̂ ^̂ '" /_ (avanti le sue tortuose spire, hnchèj piedi in un giorno solo. La chiesa ri-

Là questi indizi! erano dei cadiveri, ^ avtmio una batterli aperto il fuoco beccava dei feriti più gravi deltabat- _. , „^^^„,,,.„,„„ 
dstiinti Involta gli nni digli altri di contro V ultima paile della colounaj taglia del giovedì, e di mano in mano I lasciava gìndicare delle siraj 'che'u 
qualche metro, tal altra così vicini che ; slessa, Le arapulò e qrasi dislrusse la! che queg^mfelici morivano, si dava I chassepot avea fallo tra i Ttdesi:hi, e 

coda. Arrivai qnìudi al pualo dova la [loro stpoltnra nel cimitero di hanco, I il fucile ad ago tra i Francesi II chas-
della Mesa formavasi solto gli oidirùIraeHervi sopra il piede; qua griadizii ^ colonna avea tentato di spiegarsi e di Qaesto cimitelo, nel cui'muro di cinta[lepot, mercè !a sta lucga pomia ta-
del prindpo ereditario deità coronr» di consistevano in abìtimacchiati disangue superare la fatale distanza di duecento) eraco î raticata delle feritoie, era stalo 1 ceva danno sopratulto a grande'di-
Sasfionia, ^er marciare in direzionejin pezzi di Ingeria, in elmi, corazze- metri che la separava dai Francesi, [teatro di una difesa ostinata da parte*aiai;za; quando i Tedeschi iro^avansi 

- • / . ; 
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eaie tìece le sue adaoaoze per pre
parare i noto! dì coloro chi dovranno 
comporre la GommìssìODo flaanzìarii 
e IracciaroQ qaasi aoticìpsitamcnte il 
taaodato e il prosramma. E se sì do-
vtìssQ niudicare dal moTimeoto che si 
dà il partilo mÌDÌ:lerÌate si direbba 
che ti temfi dell' asiatetìza si 3sa del 
Ministero. 

L'adaaaiiza di ieri sera della mag-
{(iorarza parlamentare at Uinistero dei 
lavori pubblici fu numerosissirna e sì 
protrasse fìuo & notte* I capi-partito 
presero latti ia parola per prorare ia 
necessità di appoggiare il Mioistero, e 
il più esplicito di tutti fu il deputato 
MiDgbetti. Si coGcbìu^ di uooiiaare m 
Gomitalo per ̂ preparare l'accfir^òdella 
maggioranza .per la nomioa. del!?-, Com-
visiiofiei fir^iDZÌaria, colla dicbiar'aiibbe 
iihe cìoiiua meoibri del Comitato, cioè 

,'gR:̂ oiioi'eTo!rPiÌarisJ!i, Minghelti, Viila 
Pernice» De Blaaìia e Torrìgianv doìei-
lero entrare nella Gommissione aflia-
xhè doTeodo proporre essi staisi non 
sì escludessero. 

Domani' àirà luogo la illDmÌLazione 
del Colosseo, del Foro, e di altri pauti 
ove sono ì monunieoti- antìcbj, offerta 
dat Uuoìcipio al Coogresso talegraSco 

- iatemizionale. É UQ gratdioso spelta-
-'Colo a cui accorrerà Cfirtam'3nte ana 

folla' immensa ad ónta del freddo che 
non si presta molto a stare per qaal-

j/che ora all'aria aperta. Si crede che 
V inierTerranuo anche i Principi. 

GIORNALE DI PADOVA 

sludeDte francese il quale potesse vin- mollo se sono adalt» a ripfllerlo bai-
cere in superbia di spìrito e confu- bettando e ad ammirarlo sopini. Non 
sione di mento lo studente tedesco al è questa rattitudine che noi dobbiamo 
qaale sì derono le parole trascritte. 

Noi non accettiimo né punto, né pnco 
per l'Italia q îest'ufficio di vicaria» ed 
a Gettiamo assai meno le ragioni sto
riche, in rÌTìù di^ììe qoali \a è aUrì-
bnilQ. L'Italia s'è rifatta, non p6r o.̂ -
sere difeiililrJCB o propagtlrice deUo 
idee teiescbe, ma delle idee sue, delle 
idee iat ne della società Dma{i3, con 
qurl partir.olare carattere rhe il gen'O 
it'̂ llano h iiHprìme. L'Italia n'̂ n s'è 
rifatta nazióne per spegnere nel cuor 
suo il sentimento prapno, pecuUarf, 
che la fa quello che ella è; Skbbene 
per ravvivarlo. E venire a din*, a qtie 
st'antica patria, nella quale la Civiltà 
è pii vecchia, ai pcò (̂ ire, che m qua-
lupque altra parte del mondo, di do
verla essa alla tiermanìa, e che dspetii 
d riceva da queala V inspirazione dal-
Taffelto alla cintura, è certo una delle 
più stratte sentente che ci siâ  ioccUo 
leggere e sentire. 

Se i popoli 8 i dotti di Germî DÌaì 

questi 
avere avanti a ŝ irittorì e popolii dei 
qnali non npgfeiamo il valore; ma ri-
ipetto alle cui idee, a'cai meriti, al cui 
presento, al cai passato, noi pnssUrao 
ad alla fronte contrapporre le idee, i 
meriti, il presente, il passatr» nnslro, 
ed anche, spariamo, il nostro avvenire» 

scordano ciò che devono alle sirpi j giorno a Napoli 
latine, all'italiana sopratnltn, peggio 
per 
tempi 
manfca,aoterrore alla latina o all'ita
liana, ficci;\nij a posta loro. Se, mal 
misnranio il pregfo còmparaliro d.gli 
ÌDgegni e del fi'utto^ che hanno fatto 
nel caaipn della sjftscjza, @ della attinta 
cha hanno, daio al progresso ummo, 
si vogliono imtpigiDare che la parte 

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 17. — Il ministero delle 
finanze ha trasmesso ai prefetti fi sot
to-prefetti, intendenti di finanza, diret
tori ed ingegneri prnvinciali del maci
nato istruzioni per ta tassa sul maci
nato pel 1872. 

— 18. — S, M. il re, farà ritorbo 
in Roma il 30 del volgente mese. 
_ — Dopo il primo detl*anoo i prin

cipi reali laBcieratino Roma e andranno 
a passare T inverno a Firenze. 

S, M, invece passerà la'stagione in
vernale a Uonn, salvo un̂ b̂reve sog-

a^^\ iQ» i^-'ftùi^iì i> r.,.i;nt.",ii t — Sembra che il principe Umberto, rvo.̂ LrtfDfr̂ ^̂ ^̂  '̂̂"̂  ̂ '^'''"^^ ̂ ""''''''^^ ^̂ ™̂̂ ^̂  *' 
:'^l^^l!-!l^_„ ^̂^̂^̂^ Uomaodo del corpo d'armala di Mi

lano, lasciando quello di Roma. 
— Ieri alle 2 fa inaugurato solen

nemente il R, Istituto lecd'co di Roma, 
stabilito nel locale di S, Francesco di 
Pada. 

U VANAGLORIA TEDESCA 
ri 

\ 

Leggiamo nella Perseveranza e bat-
'tiatoo le mtn^: 

, L • 

Son pof'-hi giorni abbiamo pubbli
calo in qm7&to f̂ ioraale alcune parole 

''Beliàl Ntue Freie Presse di Vî n̂na, [e 
~ quali provano coma ŝ a yià diveniate 

gigante nella mente de'Tedeschi'uti di
fetto, del quale prima dVra i Frate-si 
craGO censurali acr̂ ^mcnle, Poi:h0que-
sto filornale viennese, che rappresenta 
il più p̂uro germr̂ nism:i neir Impero 

' d'Austria, ai e ngratu^ava il più nalu-
ralmeote con noi Latini, che avessimo 
oramai a cessalo di rtp^resniare la 
parte dei nemici degli interessi d̂ ìU 
coltura e dei pvincìpii della civiltà, 
cui i popoli di at'rpe germanica hanno 
d.ffuio so MIO. la terra, jt E si pro
metteva che r Italia sarebbe vì̂ ĵ uta 
soliamo, se avesse continualo ad es
sere la propugnatrice delle viste ger-
maniche e delie idee tedesche, 

NoQ, v'è scrittore della grande na-
aiowe, che abbia scritto con più per
suasione e pompa dei mfiriti e delle 
linù mirabili di queUa, e noa vi è 

a circ'4 dm ĉentri metri dai loro av-
r versariì, si avvantaggiavano colla pre
cisione del loro tiro. 

Alcuni prigiooieri frsnceii coi quali 
ho parlato, mi raccontarono rabbrivi
dendo del rovescio di palle che i fu-
cili ad ago facevano cadere nei loro 
ranghi, e che piombavano WÌ^B «na 
massa di piombo in pieno petto senia 
che vi fosse meizo di resisKire. Solo 
in alrtune posizioni eccezicnalif come 
per esempio l'altura di Spicberen e il 
ciglio superiore del burrone di Gra-̂  
velette, i Francesi poterono per un 
certo tempo tauer fjrmo contro il taoco 
dei Tedeschi. 

: IV: 
Sedan: prima e dopo 

Avendo risoluto in compagnia di UDO 
de'miei camerata, dì lasciare Vinvesti-
menlo di Metz, e di dirigerci iniece 
verso meziogìorno, coirintenzioue d'in
contrare Tarmata del Principe Reale, 
partimmo nu pcco alla ventura il S2 
agosto, e sulla sera ci sìim [trovati a 
Saint̂ Hihiel, piccola città sulla strada. 

S. A, R. il principe Umberto, ac-
deirinlel! tlo ghr[jianico 6 stato mag-i cbmpaenato dal generale Cugia' tì'da 
Rinre che qìeha deli' inletletlo latino, \ due ufficiah d'ordinanza ha onoralo dì 

sua presenza la cerimonia. 
FIRENZE, 18. — Leggesi nella Jya-

^ione: . .. ., 
Fra ijjli allri forestieri di distinzione 

giungevano ai nostri principali alber-
^\ì\ il conte e ta contessa de Bethume 

SI servanOn '̂  • . ^.. 
Qui non è il hioso di dissertare su 

queste, che sono questioni pretU di sto
na, per quanto sian pure evidenti le 
soluzioni che qoalunqne persola di buiu 
^m9.o darebbe loro. Ciò che a noi im-

e. ,v.^, vjMw.« ^.uv«--. .^^^-.^ ^ .J-- imiglia di Ungtieria, il colonnello we-
tlo, di non accascuroiavani a celesta *̂ -̂̂ ^̂ ,̂ ^ f̂^̂  ^^ ^- Inghilterra, il si-
vanagloria tedesca, qnaudoluuo l i n o - j ^ ^ ^ ^ ,̂  ^̂  ^^ Koudriavìzoffe 
Siro moto recente non e nato che dalla ^.^-y ^̂ j ^l^^- ^^.lar^a. di Bara co3::ienza colla quale abbiamo caputo 
rilevarci contro la vanagloria francesOp 

il pia gran ŝ -'me e principio della 
vita morale ed inlellf̂ ttu l̂e d'ona na-
zion*j è il sentimento del valore pro
prio. Questo non si deve, né si può 
sc('mi:'agnare da uaa giusi* stima del-
l'aUiui ; anzi si atsocia perfettamente 
con qnesta. Ma, qu:̂ ndo una nazione 
come r italiana si dovesse lasciar dire» 
sanza protesta, eh' essa non ha altro 
ufficio qoasiKiù che d'essere la pedis
sequa, FimìUirice, o Tav^nguardia di 
un'altra, si renderebbe con ciò solo 
disadatta a compire anche questo. Molli 
italiani a ciò non badano; avatti alla 
scienza tidesca, che non neghiamo, 
cbioauo il capo, come alcuni anni sono 
io chioivano davanti alia francesî ; nna 
boria par loro sopportabile quando banno 
sperimer̂ tata cosi insopportabile e dan
nosa Tiillra che l'ha prei;edula; e quando 
banno letto un libro tedesco, p;ir loro 

noff, il capitano B» P. Ilod^son e To-
norevolesig, Conjjreve e famitjlia di In
ghilterra, la principessa Kolehoobî y di 
Russia e il conte Lauders di Prossia< 

MILANO, 18. — Tulli i giornali si 
occupano della fiera naialirii nel sa
lone dei Giardini Pubblici, aperta ieri 
a meizodi, 

A posto non c'è che l'albero, ch^ è 
un magnifico abete, i cui bruni rami 
si allargano da una estremità all'altra 
del salone. Ne pendono centinaia di 
giocattoli, bandiere e palloncini. 

I frutti, dì quest'albero verranno 
coUi domenica sera, 2i (vigilia di Na
tale) e distribuiti ai bimbi minori de
gli anni 19,̂  che le mamme avranno 
condotti al salone, 'te mamme ed (i 
babbi, da parte loro, avranno un con
cerie vocale e strumeola^e, e tutti go
dranno la vista del salone e deiralbcro 
fantastìcamenle illuminali-

Non ò possibile oggi imagìnarsi la 
difficoltà di quei giorni nel procurarsi 
ragguagli degni di fede in modo da 
non essere fuorviati da qualche voce 
infondala. Mi sovvengo che abbiam 
perduto tutta la sera del 23 per ob-
bliquare a nord-oveal fino al villaggio 
che si chiama Preiues, io «egoìlo ad 
una falsa voce, accompagnata da det
tagli circostanziati, secondo la quale 
una JD:itt̂ glia sarebbe stata imminente 
ioito le mura ài Verdun, 

Quìndo partimmo da Salci-Mihiel 
per Car-le Due nella mattina del 2i 
nOQ abbiamo potuto bene assicurarci 
che non vi fosse pericolo a recarsi in 
quest'ultima cìUà. Marciammo dì con
serva con una cotonna floo a Viliotte, 
d'onde le truppe presero la via nord 
in direzione di Yanbenoit. 

A Vjtlotte, ahbì&DìO avuto uà b&ì do
mandare, fu impossibile sapere se truppe 
tedesche avessero preso la strada difiar-
le-Duc, che traversa quel villaggio. Si 
sono batlulì, dicevano errooeamentfl i 
contadini, nn poco al sud-ovest; ora la 
strada di Ilar-le-Duc era in quella di
rezione. Continuando alla sorte per la 

NAPOLI, 16. — S- A. R, iit prin
cipe Umberto giungerà martedì in Na
poli e vi sì tratterà, crediamo, un due 
0 tre giorni. 

BARI, 18, — Un dispaccio alla Sen
tinella di Napoli reca; 

È scoppiato Imezz'ora fa un vasto 
incendio in una fabbrica di fnochi pi-
rolecoicì. Ardono tre piani. Il paese è 
in allarme. Carabinieri bersaglieri e 
guardie di città lavorano, con grave 
toro pericolo, a circoscrivere il fuoco. 

BERGAMO, 17. ^ Ieri domenica 
alcuni de'commissarii italiani deir im
presa delio Spinga si sono riuniti a 
Bergamo con le rappresentanze di quel
la Provincia e Camera di commercio 
per iniziare trattative circa il sussidio 
che la Provincia possa dare all'impresa 
stessa. , . , ,,.^, 

VERONA, 17. - u'odierno buMel-
tino dei vaiolosi reca: nuovi casi 6, 
guariti 11, morti 2, in cura 2Ì9, ' . 

. r. 
»—"^ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, ifi. — É quasi opinione 
generale che, per quante siano le ri-
pngnanze della Deĵ tr̂ , il proposito di 
timanere î̂  Versaìll̂ a riesca a pre
valere. 
- — Sirivono daParigì chtf dei 180 
italiani comunisti che si trovavano Sui 
puntoni, 79 furono bbarati; 78 passe
ranno innanzi al Cousiglo; gli altri 
non vennero ancora esaminî ti. 

_ 17:-J- l̂eri, il gen. Leboeuf/fu 
interroijUo d-'̂ lla C^mmissionra per Te-
eame degli atti del Governo: egli al
lontana da, «è og&ìrespfìnsabMà; nega 
dì aver detlo,jdÌ flsa.er pronto per la 
gaeTa, e se ione restalo mi"islro a-
vribbe armato perTagoan 1870: truppe 
867,000 uomini, guardie mobili 300,000 

SPAGNA, 18. — Si sment:sc6 nel 
modo p li formale la ricoaciliazfone 
dei dui rami della. Casa di B^ubjue. 

GERMANIA, 16,— La Norddmtsche 
Àllgetneine Ztilung^ contiene un' estesa 
•̂111̂11110:̂21006 iitUnia di fimte ufficiale, 
conlro U calunnia doUa Liberio di Pa
rigi come ŝ^ a Straibu"go si viotassa 
il secreto delle Utterd. (La Liberto 
aveva sostennio che tre soe lettere de! 
proprie corrispondeutfl viennese erano 
htale aperte.) Le letlerfl dirette per la 
Francia dall'Ansina-Uosheriis d;ce la 
NorddeuisckB Zeitungt non passano sin
golarmente, bensì in borse, che ven-
guno chiusa al momento della spedi-
2ione. 

RUSSIA, 15. — La notìzia sparsa 
di un itìsulto che il PricC'pe Er*̂ diU-
rio rosso avrebbe fallo «L'ambasciatore 
tedesco Priocipe de Reusì è falsa. 

AUSTRIA UNGHERIA, 17, — Le 
elezioni fi^jjra conosciute sono cosiiln-
z onalì. Oggi, durante le elezioni in 
Praga, la guarDigiooe f̂ ] consegnata 
nelle c^serrce. 

nostra strada, ci trovammo ben lesto 
in uTìa specie di gola formata da un 
1JOS:O fi)lto e lungo parecchie miglia. 

Non si vedeva un tedesco: a dir 
meglio non ci siamo scontrali in om
bra umana, II,aito eri proprio ad;ft-
tato per metterci un poco in pensièro 
specialmente con un vetturale, il qnale 
avea Tidea fissa che ci fosse un fran
cese dietro ogni tronco d'alhero. Era 
uno del Lussemburgo: por cui ragio
nevolmente avr-'̂ bbe dovuto esser neu-
Ire, ma credo che le sue simpatie fos
sero per la grande nazione. 

Forse nessune de'miei lettori ha mai 
praticato Tarte di fare una ricognizione 
in vettura scoperta. iVoglio in brave 
dirvi come si fa. 

Vi portate avanti con precauzione 
firichè siete giunti ad uno svolto qua-
junqne; allora vi fermate esaminando 
minuziosamenle tutto attorno, dinanzi 
e sui latit Se non vedete niente di so
spetto, trottata dritto fino ad un altro 
svolto, e là ricominciale la slessa lat
tica colla stessa circospezione. In que
sto modo file circa due miglia e mezzo 
air ora. 

ATTI UFFICIALI 

S 0orrADle 
R. dooreto enti cui il approvi H ]\fl, 

goUmnnto par raveatiEUae delti le^gf 
20 gingilo 1871 ani QAnilmonta gene, 
pale della popolftxfoas del Ro^no, 

Nomino nel pQraotiale dal miQlHtero 
delle ^nftuzQ e nal oorpo reaU delle IQÌ-
nlere. 

Eronaca Sittacsiffì^ 
E NOTIZIE VARIE 

C o n s i g l i o C o m u n a l e , — 
Con circolare dell'Assessore anziano 

£f. dì Sindaca, ì Consiglieri sono in
vitati alle sedute, che si terranno nei 
giorni 20, 21 e 22 corr., alle oro 8 
pomeridiane col seguente 

Qr^ifif fid giorno 
sé3ùta "pubblica 

l.'Co,munjc.aijiqni de! Presidente. 
2. C'dmùnicazmn'e di deliberazioni 

prese '̂urgenza dalla Giunta Mimici-
pale : 

]&) Spesa di L. iOOO prr !'allesti
mento della sala dei matrimoni; 

h) autorizzazione al Sindaco di slare 
in giudizio per opporsi alla domanda 
dj(̂ ,pagamento dê le L. S19.97, rap
presentanti il fitto dei iora'i ad uso 
del Gmnas'O Liceale da 7 ott̂ ibre I87ft 
al 7 ottobre 1871, prodotta dalla 
R. Intendenza di Finanza. 

3. Acceitazione del dono degli og' 
getti d'arte, che irovansì nella loagia 
io, piazza Unità dllalia, olTerto dall'il
lustre cav. Boltacin Nicolò, e condi
zioni relative, 

4. Motlilìcazione del parapetto del 
ponte alle BeC'herie. 

8. Sistemazione della IX serie delle 
strade a sas o sfjeẑ ato, denominate 
Borgo Piote, Borgo Noovo, Borgo 0-
gnìssant', Vicolo 11 di Codalunga, Sei-
ciato Ponte Molino, Via Santo, Ri
viera e Via S. Tornio, Via Esercìzi, e 
Vicoli Conti, Cab anca, S. Marco, Su-
biotU e Servi, 

ti, Sistemazione delle strade esterne 
denominale del Gallo in Volu Bruse-
gana,. del Capitello in Bruseeana, delia 
Marezzana e Mortise in S. Lazzaro. 

7. Vendita a don Giuseppe Ranzolin 
dei foridi in Tliiene di ragione del 
Comune di l̂ adova {eredità Sca!cerie). 
' 8. Dichiarazione di'utilità pubblica 

del lavoro d'ampliamento della via San 
Daniele da casa Simoncini a casa lìeU 
grado, ed inseraions di allre italane 
lire 80,000 nel bilancio 1S72 a tale 
ogsello. 

!)• Stipulazione del conlratto d'ac-
qnisto delle Casarme S. Bartolomeo, 
Car'minr, e locali ex Cap^anì̂ to, e mo-
difìcazioue parziale della deliberazione 
c<!nsigliar0 5 ottobre 1S71. 

10. Modificazioni ed aggiunte ai Re-

Se vi accorgete di qualche cosa di 
sospetto, come per esempio fi famo di 
un campo, mettete prudentemente il 
vostro veiiiolo in disparte, e fate la 
vostra ricognizione a piedi. £ naturale 
che noi non abbiamo trascurato tutte 
queste precauzioni, e cô ì siamo arri
vati con tutta sicurezza a Vaires, che 
trovammo piena di cavalleria bavarese. 
Qui si è saputo che Tarmata tedesca 
era in gran forza a Bar-le-Duc, ed 
anche più lontano. . 

Due ore dopo circi dacché siamo 
entrati a Bar-te-Dac, vedemmo arri
vare il vecchio Re nella sua vettura da 
viaggio scopetta. EgH aveva passato la 
notte precedentea CQm[nercy. Avea il su ) 
quartiere nel più grande edificio d l̂la 
città, qnello della Banca di Francia, 
situato sopra UQO dai più bei bastioni 
che circondano questa pìccola ma bella 
città. I Bavaresi erano fieri perchè si 
era loro concesse di montare la guardia 
al quartiere del Re; confesso ch'ebbi 
pietà di duê  sentinelle collocate lulla 
porta, e costrette a presentar T arme 
almeno quattro volte al minuto. 

La mugica di un reggimento bava

rese, sul far delta aera, suonava di 
faccia al quartier reale, e re Guglielmo 
si sETiCCiò al balcone ascollatidoe fu
mando tranquillamente il suo zìgaro, 

Gb abitanti df̂ lla città non potevano 
capî citarsi della mancanza di sassurro 
e di 'Sfarzo che avea presieduto alla 
inslall&2Ì5ne dt! mOL̂ arci prussiano. 
Anche l'imperatore era passato per 
Bar-le-Dac rf;candosi a Mi'lz,̂ ed avea 
pure dormito alla Banca di Francia. 

In quel giorno passarono per la città 
circa 30,000 uomini sperjalmente Ba
varesi, deirarmata del Principe Reale. 
L'azzurro pallido degli uniformi bava-
resi non fa bel vedere all'occhio; sbia
disce assai presto, e allora perQno la 
montura degli ulfiziali l̂ a nn aspetto 
povero. Anche la coperiurii del capo 
è un ritrovato piuttosto infelice Sul 
davanti non ha un corvo in oro colle 
ali distesf", ma la lettera î , ch'èrini-
zìale del Re; ed è sorroo^talada nna 
ciniglia folta, in peli d' orso duri ed 
ispidi, del più brnlto eff̂ lto. 

{Ccniima) 



GHORNALE DI PADOVA 
<TÌW "-*tfplfl.lt3tf^.: Tr'K \" ' 

^golamenlo per rappjicazlono della lassa 
di esercizio e di riveodiia, 

11, Spesa pei ^aspòrto della palestra 
'Ginnasiica 6 della Scuola di disegno 
njiel 0 stabile fx COUTCHIO S. Francesco. 

12, Bilancio 1872 della Casa dMn-
dnalria. 

13 Bilaoio 18Ì2 del Comnne ;di 
Padova. 

I 

Seduta segreta i ^ 
ÌL Nomia;i del Presidente del Con-

ĝiglio d'amministrazione del Civico 
•Osp tale io sostilazione del rinua-
cianto cav. CrisiinA Giusef̂ pe-

15. Noioina di ma&stra per una 
scuota di prado inferiore nella cillà. 

16. Notama di maestra per una 
stiola mista nel suburbio, 

n . Assegno di il- lire 300 al cu
stode della Biblioteca popolare di Fa- ^ 
dova a tiiolo di prò alloggio* -

19. SusadJo per uaa volta lanto 
al sig» Scolari dolt- Luifzi ex medico 
:Condotto nel e fraiioni di Torre, Ponte 
di Brenta ed Alticbiero. 

n . AmiUlnÌ?4trazlone d e l l e 
PoBlC^TT.AiTicitiandosi l'epoca in 
coi veng'tiio spedite in grandissimo nu
mero le carte di TÌHla, si raTvisa op
portuno anche in quRsVatino di ram
mentare 'hf. ie medesime rer aver 
corsn colia fratcìlura di centesimi OS : 
debbono: 

Essere poate sotto fascia, oppure 
•entro bnsle apTte. — Le carte spedito 
in busie chiusa, anche se qieste ab
biano gii angoli tagliati, non aono am-
iDi'sse a {̂ l'dere dolla Francatura di fa
vore suddetta. 

Non â 'effi a'cun scritto a mano fosse 
pure d'un solo mfìnosiUibo. K' però 
fatta t̂ ccftZ'one per le Citte di fisita 
fcriUa ùjle'"amftnte a mano quando lo 
scrìtto si limiti al &o!o nome e cogoo-
me, titott G qualità, come sono ap-
fmAo le cartri tii visita stampate. 

Si r.'/mmPnla inollre cbe tutte indi-
Btìnlam .̂Dt̂  Û  rarle di visita dirette 
aWestero debbono essere poste. soUo 
fascia, Eoentrtì se in buit» anche aperte 
0 taglialo ai{\i angeli, non possono go* 
dere della f^aoratura rìdolta, stabilita 
per le Mampe dalle ligenli convenzioni 
collo amminisirazicnt esiere, 

Paduv'A 18 d.cembre 1871-
/ ; Direllore Provinciale ' 

CANTONI. 
A U o g e n e r o s o . — Nella lista 

di sotioseTizî n̂î , che ogiji pubblichia
mo per il povero maestro cieco, tolti 
jlli animi gentili rimarranno tìdiiìcali 
•di trovaro la cifra di lire 10, offerte 
da una pielisa chtt, scrivendoci, vuol 
iuUavia ctìl'dFfl il suo noma sotto la 
semulice qualifica Una maestra. 

Non polendo coieratularci e rÌDgra-
ziare di persola )a benefattrice, dia
mo posti) coHa massima compiacenza 
alla ietitn chVssa ebb? la bontà d'in-
dirizzirci: 

Sd'maimimo signore, 
P-T quel povero maestro divenuto 

ciei:o, e p̂ T la ^ui disgraziata fami
glia, le dieci lire che le compiego po
tranno e ŝer buone a qualche cosa. 
Siei 0 la Slnjnna di Natale ctie manda 
ad es-ii una sorella assente. 

A lei sig. Direttore il disturbo di 
passarle in buone roani td i ringra-
ziamî nti della scrirente, 

Padova 17 dicembre 1871. 
Una maestra. 

P. S. So nel Gìarn^^e avesse nn po
sticino, vorrebbe doppia^nonte obbli
garmi coir inserirvi queste poche linee ? 
Avroi Iminga che, come il Giornale 
diede a me roccaiionn di operare da 
buona sorella facendo un poco di bane 
ai un collega, esse contribuissero a 
decidere altre od altri a provvedere 
meglio di me per quei sventurati. Sono 
figlia e madre anch'io e le angoscie 
d'uDa famiglia so quanto possano esser 
acerbi I E so quanto f.iccia bene un 
sccorso fraterno che non avvilisca 
portaiid) uomo dì elemosina, 

Sotl^f^crlKione a favore del 
.dlsi;rJ3,zlato maestro elem îularo Zan' 
noni Giovanni divenuto cieco; 
L'sta precel (tìiorn. n, 3i9), L 31X0 
Moschini Ui*como figlio , . » 10,— 
Una nw'St'a 110.— 
Ragizzifii pn}f/Francesco , » B,— 
B. C. Ptìdruccbi . . . , . > li.— 

L 61.60 

n i l f l l o t e e a popolare.—Mo
vimento statisi co operatosi nella Bì' 
bljoteca popolare di Padova durante lo 
scorso jncse di novembre. 

Leltnri, . N. G03 
Imprestiti. j 131 

Totale N. 733 
T e a t r o Ò a r I h a l d L — La So-

cjelà drammatica Àntenorej annessa al* 
ristituto Slarmonico drammatico^ espor
rà domani, mercordì SO, ftlle ore 8, 
il dr;9mma in cÌDqu» at̂ i di DeUcour 
0 Lambiirt, intitolato: Il Diavolo, ' 

— Nella sera dì giovedì̂  SI, alla; 
stessi ora gli allievi deli'htUuto dram- i 
matìco del maestro G. M ẑzì esĝ or'̂  ; 
ranno il dramma in cinque alti di A. \ 
Dumas, Teresa, colla farsa; Due ciar-ì 
fatani collo specifico per resitsciiare ì 
morii. 

P e t r o l i o . — Sappiamo che per 
ordine detla Giunta furano visitati i 
negozi con deposito di pelrtlio, e che 
si procedette alla coi-fî ca di quello 
impuro e pericoloso. 

M o r t e i^nbUanca. — Oggi, 
a un'ora pom. circa, G useppe Voltan 
detto |Tacco, sessagenario, rimaneva 
improvvisamente cadavere per uno 
scoppio ài aneurisma. 

I%otlzle n i f l ì iar i . ~ il mani
festo che ch'ama sotto le armi la 
prima parie del contingente di prima 
categoria della classe 18110 fu pub-
blicalo; essa ó di 30,000 nomini. 

Si dice che la ripartizione delle 
rficfute, inveca di essere fatta come 
in passato, cioè che ogni reggimento 
riceve nomini di tutto le provincie, fu 
combinata in modo che ogni reggi-
mento riceva d'ora inanzi» in modo 
permanente, il suo cootigenle da B 
distretti prosi in parecchie parti del 
Regno. 

Gii) sarà di grande vantaggio per 
la sollecitudine della chiara,Ua delle 
classi in congedo, in caso di mobÌ-
ìizzaxione. (Italie). 

VSnelo d n l l e S t a t o CTIVUV M 

BuLt-ETTiKo d€l 18 dìceTn. 1871. 
Ji£aCrtmoKi oeìebrali 

Coggicli Silv^toro Girlo Feliae fa 
Glo. Bfltt, TDBggioranD», laagotonente di 
finterif, ^i Trino di VerosIU, OOQ QU 
ganti FlloKien» fa Lno», toagglcranne, 
olviia di Heg^ÌD di GiiabHi. 

BalteU» dotto Tobl^^lo Sinte dì D J -
msaloOj sgrìooUora mìaora^ne, oon Ta
rato Teresa Omdina fa Gluieppd, msg 
glorenae, domeatlca tutti dne di Voltt 
BarOKia, 

MiUitti Pfftaoeflao Antonio Luigi di 
Vincenzo, miggbrennQ, tipogrjf;, oon 
Oitto Tar-eaiv Miria fti ÀlesHRadro, mag-
^ìorennù^ ctiàWogSi, tutU due di Pjdovji, 

l^iaolte — miBohl n 1, fammene neea, 
n, 1 ntlo-motto 
^ nflU'Itìtitat» Esposti - - Maa^hl n, 1, 

emmiae n, 1, 
MorW 

Dill'Atigfllo-MsUti Angoli (n Bortolo, 
d'uool 86, R» peoBioniita, vedo?» — 
Guardi D*Utt GriQH G^uneppa fu Qla 
feppe, d'Anni 38, fmliiveudoia, ooniu-
g»t> — P*rp^j jla-GroasL M*rU fu An 
tonto, d 'anni 67, oisaJlogi, vedova — 
Sappifj'MirooD Lnìgia fa Giuioppa, di 
anni 44, pcsildentD contugRta — Bardln 
Antonia di Angelo, d'anni 4 e TÙÙEÌ 9 -*-
Gtlora detta F*t Ettora di Dcunenioo, 
di giorni 8, quelli tutti di Padova, -" 
Csranrri Antonio fu GliDamo d^anni Tir 
poflsideiito di MudanH, ooniagato — To
mai Ferdinando di AnloDlc, di giorni i4 , 
di Padova — Giarotti Luigia di Mioho 
langelo, d'anni 4 o mesi 3, di Padova. 

Decessi nell'ospitale civile. Vor^orlo 
D^maniflo fu Giovanni d^annì 56, ooc-
ohioro, di PadoY», -votlovo, — Eottlrolo 
GlovaniJR fu Bortolc, d'anni 70, osoilrioo 
di PadoTi, oonlngata — Baaaaa Antonio 
fu Stefano d'anni 72, orlvolalo di P*-
dova, «eilba -^ Zuio Domenloo dotta 

Gaetto fu Antonio d' anni 64, villico di 
SoWaiE«no, oolite — Do Muri GUooflio 
fa Giovanni d'anni 45, aarto, di Pudova, 

1 ooniugftto, 

I SPETTACOLI 
TEA'fito S, LL'CIA. — La dtammatica 

compagtiia dilellanii, TalìUf rappre
senta Le Mosche bianche^ con (am. — 
Ore 8, 

L% prima ora del 18 decerabre 
suonara ultima per la più virtucsa 
più pnra, più amorosa della Bpos^ 
VARIA sumn maritata Marcon nel 
nono lustro dell'età sua, colia da 
ipaventoso morbo cui la scienza non 
iro'ò rimedio atto a debellare, mo
riva rass'̂ gnata, stanca, affranta dai 
patimenti, invocando l'ora fatale che 
la togiitìssQ dal tanto st̂ ffrire. Cara 
Maria, amati sorella con quali pa
role soavi praiidesti congd^) dai tuo 
sposo, dai tuoi fratelli I Giammai esse 
sortiranno dal nostro cnore. Spinto 
gentile sii a noi dappresso anche in
visibile, sarai Ìl nostro genio d̂ l 
bene, e vedrai quanto ancora ti 
amiamo. 

1 FBATELLI E tt SORELLE 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

20 dtoombro 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, 57 s. i l ,8 
Tampo medio di Roma oro tS m. 0 a- 8,9 

oBOgnita alL*Fi1te££& di m, L7 dal «nolo, 
d} m- 30,7 dal HTOIIO mddio dol m^va 

Barometro a 0' —mil!. 
Termo metro oontigr, 
DìrQiioiie del vonko . 
Siato dol oiato . . . , 

7afl»6 
— 26 

o^n 

aer. 

705,0 

1-4 8 

o^A 

Ber. 

760.9 
- 0 ' 2 

o 

sor. 

Tbiors di opinione contraria essi a(-
tanderanno la ddcialona da QD tribù* 
naie tnperiore, sperando cbe le nuovo 
circo3tarjze permettano di congiusKere 
i loro sforzi a quelli dei loro colleKlit 
per rialzare la bandiera della Francia, 
e far trionfare il diritto sovrano delle 
ma^^inranze. 

VIENNA, 19. — U Gazzetta Uf
ficiale nomina Karoly ambaicialore f 
presso llmperalore di Germania. 

PERA, n. — Un comunicato offi
ciale dice che il bilancio presenterà 
un disavanzo soltanto di mezzo milione 
di lire, libjlaaciopubblicberass: ai primi 
di marzo. 

JJCR:T3aEJW»WafK: ' r. : 

VENDIBILE 
prfssiì la Editrice Libraria FRATELLI 
SALMIM la nuova Guida iella provincia 
di Padova 1S71-72. Libro intereisan-
tiisimo a intte le classi di persone. 

C o s t a L i r e VAa 

NOTIZIE 
Roma, 19, 

Kandita italiana . . 
Ora 
Londra tra moa|. , 
'FrinKìU 
Preatito niilonalo « 
Obbl. regìi tabioobj 
Anioni > > 
Bann NaElcmle , . 
AzloTil alrtdo ferrale 
Obbl, » » 
3ttOQl > » 

Obbl. oeolaaiaallohfì 

! 

Dal me^-iodì dal 18 E\ mezzodì del 19 
Tflnaporatura Hiasaima ^ + 4'.4 

» minima «^ — 5\9 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del giorno 18. 

(Agenzia Stefani) 
ApproTansi a squittinin segreto i 

progetti di leĝ ê d î t̂ iUnci. Qaello 
delie finanze ebb^ 174 voli contro 62; 
quello d6t;Ii esteri 197 contro 39; di 
giustizia 185 coniro 111; della guerra 
188 contro 48; della marina 183 con-
tro 50-

Riprendevi la discussione del bilan
cio dell'istruzione. 

I capitoli sulle belle arti cbe occu
parono luoQii parie della discussione 
e sa cui hanno parlato gli onorevoli 
Greco, Cassia, Interlandt. Bonghi, A' 
yala e Correnti (ministro) furono ap
provati, come pure i'mlero progetto. 

Snl capitolo snesidii per l'istruzione 
primaria, e approvata la proposta del-
Tooor. Delzio pelia prestìnUzione di 
oa rendiconto annuo delle speso fatte. 

lanza {raioistro) rispoodeodo ad una 
islaniideironor. San Donato che chie
deva dî posjzioiù circa la festività ci
vile dr̂ l piimo giorno dtH'anno avverte 
come sia all'uopo necessaria otta di-
aposiTàone legislativa: dice però che 
avrebbe provveduto per quinto poJeva 
in via amminislr* .̂liva. 

San Donato dtcbiara che presenterà 
nn progeuo apposito sul bilaoc.o del
l'agri ctdtura. 

Fanno osservazioni generali ed istan
ze parecchi deputati. 

Dertea, Afichelini, Pissavini e Finzi 
[anno eccitamenti per una più cfflL̂ aoe 
repressione dai [orti di campagna. 

CaslagmlaQ Lanza (cuìnistri) danno 
sehisrimenii e mar̂ ifeslano gl'intendi
menti del EOrcFco in questo senso, 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PABIGI» 17. — Tbiers riceverà do
mani SH M. l'Imperatore de! Brasile. 

LONDRA, 17. ^ Il uiJgiioramento 
del P'incipti di Galles cnntioua, 

rARIOI, 18. - 1! Daca d'Anmale 
e di Jt.>iav;ile intlirizzironogai loro elet
tori im^ lettera in cui dicuno che gli 
impegni p^^si di non sedere airAssem-
bka DelTepoca della cunvabdazìone delU 
elezioni [jfono lemporiinei e revocabili, 
e credono giunto il momento di pren
dere parte alle sedate. Però essendo 

DI BORSA 
18 
73 95 

Si &2 
27 17 

Ì06 26 
85 47 li2 

150 -> 
745 50 

3525 
444 — 
206 — 
512 50 

8555 

10 
74 071i2 

2159 
27 2 2 i | 2 

lOG 50 
85 55 

51* — 
748 — 

3fi00 — 
M57 — 

209 — 
515 — 

85 
Parigi, 17. 

Rondlta franoofio 3 0|0 
» italiana hO[Q 

4 

Valori dimeni 
porrovlfl iomb. TOH, . 
Ohhìtg^zÌQni » 
Ferrovie romano . , . 
Obbligai. »• 
ObbU Porr. V. S. 1863 
Obbl,Porr,MaHdionaJI 
CiCQblo a o i n u ì i a . . . 
Orodito mob, franooflo 
Obbl. Keg\a Tabacohi 
Axiont 

BerliDP^ 18. 
Anatrìaahe. . . 
Lombarda . , 
Mobiliare . . . 
Boodlti Itnifana 
T*bioahi . . . 

16 
57 05 
66 55 

440 -
252 — 
133 L 
177 — 
189 75 
19134 

4 — 

712 50 
15 

2241^2 
HA l i2 
183 63 

Viano», 17. 
Mobiliari . . . . 
Lombarda. , , , 
Anntriftoho : , -
Banca Navit^nale , 
NapoltìonI d'oro 
Cambio an Parigi , 
Cimbio an Londra 
HandiU aaatHaaa . 

Londra, 18, 
Consolidato l^igiaie 
RaurlitR itaUann « 
Lombarda , • , 
Tnroo 
Gaffi bÌ9 tu BorUa*-
Tfibaoohi , . . . 
Bpagnuolo . . . 

40 
17 

56 45 
68 93 

445 — 
253 — 
135 — 

181 — 
194 50 

4 Ì i 2 
64 80 

712 50 
18 

225 — 
117 — 
183 n8 

16 
323 08 
201 30 
396 — 
803 — 
93& 5 

117 75 
68 50 

15 
92 3,8 
64 7i8 

48ti2 
33 2,8 

— - ^ 

64 5l8 
17 

323 80 
203 70 
395 — 
SOS — 
VS3 05 

117 30 
69 15 
18 

92 5i8 
66 7(8 
33 3:8 
4018 

Bartolomeo Mosohiìv ger. rsfip. 
• ^ ì - -^ •^^^y^^- ' ^ •BFmaeTT^^ga7• ; :xcTT:^ 

b) Estratto dal«Mortìng Cbronlcle * di 
Londra* 

Fr« I doTflW più grati dol fflornallsta 
vi è queUo, dlprosentaro o\ suoi lettori 
una nnova acoperta giovevole all' urna-
nHà BoQoraikto. Quindi ìovlblarao i nostri 
lettori a rivolgara la loro attonzlono tatta 
fiuLIa Rovaleata Arabica dei signor' Bar
ry Da Barry o B. É questa una farina 
proparata con la radico di una pianta 
ArabUa la quale fra k nostro raBsoml-
glia il più al Gaprlfof;1io. Ora dotta Fte-
valenta è di una qualità sommamente 
nutritiva e dalntaro; e dagli attaataU 
di «"onoBcjotjssIrQi riaulfa esaero la fio-
valonta auperlore a qunlunquo rinaodio 
dnora praticato naUe a.^guentl m l U t l e , 
cioè'; ln[ligoBtiou6T ostru^ioni^ eruzioni 
oonvulzione, apaaimi, vartigici, diarea, 
acidità allo stomaco, incomodi al basso 
ventre, dobolezan di norvì^ malattie di 
bilta, legato alta vosoioa, collcbo, eml-
oraaia, dolori e palpitazioni al cuora, 
flordità, ronzio all' oroochio, e allatesta^ 
dolor in quEifunquo parte (Jel corpo, tlsai 
polmonare e traclioale, ii-fiammazionl a 
suppurazioni deljo etoiaaco, mali della 
pjetra, emaroidi, erusjonl catanaa, scor
buto, fdbbrì, lorofole, i Iropesla, etisia, 
podagra, vomito, e indiapoatEÌoui della 
gravidanza, debolezv.a geuiraH, paralì-
sia, tossa, ìnsonQìa, rosson involontari, 
debolezza di uaomoria. ( ^romiata alla 
esposizione Iteraiizionaltì di Nuova YorkK 
IQ acatole: li4 di klL 2 Se. 50 a,; 1[3 kll» 
4 fr,50 0.; 1 kil, 8 fr,; 2 \[2 k l. 17 fr, 
50 e ; 6kilBd fr.; 12 kil 65 fc, Barry 
Du Barry e 0-, 2 via Oporto e 3i vi» 
Provvidenza, Torino; od in provincia pve&' 
60 1 miglior ftìrDiaeiati o dcogMeri. 

Dne puoti di primaria importanza sono 
a oonaidararsl : 

1. I faldldoatori SODO costretti ad am-
mei-toro oho i loro prodotti veaefloi non 
hanno punto aaalogia con \a gonuin; 
Ftevalonta Arabica Du Barry di Londra 

2, Lhft il venditore o spaooiatora di uà 
articolo falsificata, non merita fldnela 
aeppare por nìtvi artiocii, e ddvo ossorfl 
da tutti evitato. 

DEPOSITI — P^dovRi Roberti, Zanetti* 
Piaouri o Muuro, CaTnatanl far. — Pop-
danono; fìovlglio farm., Varaaohlnt . ^ 
Portogruaro: A. Malipiari farm. — Rò-
Tigj: A. Diego, G. Cail'ignoli —TroviBo; 
ElJero già Zaaninl, Zanetti — Toìm&zzo, 
Giufl. Chmzù farm. — Udine; A, Filipuzzi; 
Commeasati — Venezia: iponol, StanoarL 
Zam(>iroui, Batlinato, Agenzia Gostautlnl 
— Verona: Francesco Fasoli, Adriano 
Frwzif Cacare Ba^giato — Vice risa i 
Luigi Majoto, Bonino Valeri — Vittorio-
Ceoodi: L, Marehattl farm. — Bastano; 
Luigi Fabula di Bildasaare — Ballunoi 
E. Furcalllni — FaUre: Kioolù Dall'\rrQi 
—' Lognago; Valeri — Maatov 
Chiara faroa. reale ^ Ode*: 
L. Uiamutti. 

Mim mima 
di depositi e di conti correnti 

Capitale lira 5^000^000 
La Banca Veneta riceve versamenti 

io coQlo correrne corrispondendo Vin-
teressG del 4 o|*^-

Per aornm^ voraata vinr̂ -olala pir 60 
giorni 0 più riotflressQ corrisposto i 
dei 1 1 |« oiO. 

Riceie veraameoti ia conto corrente 
ia oro viocolaii per CO ftiorni almeno 
corrispoodeodo l'interosse dal^lQiO. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sall'Italia marito al 
meno dì due fìrine 
a tS oiO flao alla scadenza dì 3 mese 
a 5li2 0,0 « « e «ri mese 
a fi OjO « e « ix 6 mese 

Fa aotìcipazioDi e soT^eozìoni contro 
deposito di foodì pubblici e valori io-
duatrialì a & ft|% oiO< 

Rilascia It̂ ttere di credito siiiritalia e 
sull'Estero, 

Sconta effetti cambiari salVE*tero ai 
corsi di giornata, 

S*iflc..rica delHocasso e pagamento 
di Cambiali e coupons io Italia,ed at-
rEalero. 

S'incarica par conto terzo della tra-
siaiŝ ioQO ed ê ifìcuaionì di ordini alle 
principali borse d'Italia e deiVEstero. 

Padova, 1" dicembre 1871, 
il yice Presidente 

U, V. JACUR, 
Il D-reltore 

6 053 Enrico Rava 

PILLOLA ANTTGONORROlCIiE dal Pro-
essor PORTA, Adottate dal 1851 noi Si-
flllcomii di Berlino, (Vedi Beuiche Kiì^ 
nih di Berlino Q Medioìn Zeìtschrift di 
Wur^hug IG agoato 18G5 e S febbraio 
1806, ecc. ecc. 

DL q^uaati apeciflci Tengono pnbbUcatl 
nolla 4 / pagina dei Giofnalt, e propost 
siccome rimadii infalUbni contro le Goa-
noroe, Leucorree ecc., nessuno può p r e -
sf^ntaro attoatati col s[iff^ello dolJfl p r a 
tica come oodoate pìllole oliò vennero 
adottate oello UHnìobo prnaaìane, e di cui 
e parlarono oon calore i due giornaliao^ 
pra citati. 

Ed infatti, caso coiubattdndo Is gonor
rea agiscono altresì corno purgative o 
ottengono ciò ohe dagli altri sistemi non 
si può otteuerOj aa non ricorrendo al 
purganti drastici od ai lasflativl. 

yengouQ dunque uaaie nelH seoli re" 
ctnti auche durando lo stadio Infiamma
torio, unendovi dei bagni locali oolTaqua 
sedativa Qalleanì, senza dover rloorrere 
ai purgativi od al diuretici ; nella gonoT"^ 
rea cronica o goccietta militare, po r - ' 
tandoQd i*uso a più aita do3o; e son» 
poi di certo effetto contro i re&ìdui dolio 
gQnoree, come ristringimenti uretralit 
tenesmo vescicale ingorgo emorroiclarù} 
alla vescica, 

i l nostri madioi con tre scatole guari* 
Boono qualsiasi Gonorrea ncuta, at>biflo-
gnandooe di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. 8 -40 o in 
manoobolU si spediaoono franche a do
micilio la pillole antigonorroictie. 

Si vendono in Padova:;daUe farni&altt 
Roberti Ferdinando^ alia farmacia del-
runivers/ tà, Gasparin^ Zanuettl, ^ a 
ma^aizino di droghe Pianori e Manro —-
a Vicenza, farmacia Valori e Orovata ra 
Bassano, Pabria e Biiidaaaaro — Afio-
Roberti Ferdinando — Roì^igo, Castagno* 
e Diego — Le-rnagOj Valori — 7Vtfui>l, 
Ka^et'A tì Zauinl—Arfria, alift farmaci». 
od'o;<jmrìa di Domonioo Pauinfi p — 
Hadia^ nlla farm;t<[ia Blaiglia a u^U» 
prinoipali farmacia del Veusto, 

file:///rrQi
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GIORNALE DI PADOVA 
• "T^> 

W. 3231-1394 
Dtv. Itìez,!! 

1—631 

R. Prefettura di Padova 
•- < 

A T T I C O 
, , . Noi giorno di giovedì 4 gennaio 1872 

«He ore 10 untìmevìàìanQ naU^ resi-
denaa di questa Prefettura, a preoìsa-
mente presso ia DlvlBÌone 1 Sezione II 
aoilo ruaajrvanza doL vigente Regola-
memo sulla ContabUUJi dello Stato, B1 
proctìd'rà aìVsppaìto a mezzo di osUn" 
zlone di ca[idel.o per la delibera del la 
vori di BlBteoiazIono di tre t r a t t e dal
l'argine deatro del Cenale Bigatto, froute 
Fracanzaol, Cappellini e Sartori Borotto, 

La gRra verrd aperta ani dato per i -
, tale di L. 11738,59 e le offerto dovranno 

por tare il ritiasBo percentualo che verità 
BtebiUto all 'atto delTasta, a oniisaraoEO 
da aggiim^er^i i compensi neiri taporio 
d l L , BV97,4l. 
; 0<ni aaniraote diivrà oaibiro il pre-

icr l t lo certideato d'IJonciìà e moralità o 
cantare la propria offerta con un deposito 
dt U 1770 in Gartotie del Debito pub
blica Ri Ftilore di Borsa oltre ad i ta-
Mane L. 2O0 in mimorario od la biglietti 
della Sano» Nazionale per le speae e tasse 
Inerenti all 'appalto. 

Il termine ntilo per lo offorto di r i 
basso del 5 0 0 sul prezzo deliberato' (fìt
tali) resta lino ad ora stabilito fino allo 
ore l o antim. dM giorno di giovedì 18 

- gennaio suddetto. 
Il lavoro doviii eeserecomplutoentro 

giorni 60 (continu ) dal di della con
segna, e Timporlo coavonuto aarà cor-
riatioaio con ao;oiiti di U 4000 a miaora 
del oorrispoDdente avvanKameoto di la-

' Toro rtigolarmente eseguito con dedu
zione del ribasso d̂  asta e oon rUenuta 
del JO per 100 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimenLo dat^W obblighi cont ra t -

• inali p<:r p a n e deiTiuipresa. W pagamonto 
a saldo segairà dopo rapprovaaJone del 

' collaudo a termlai del oapltolatc d' ap
pal to oatens^biLe in un al riasacnto di 
perizia od ai tipi presso questa Prefettura, 

Padova, 17 deeembre 1&7L 
lì '-GgreUrìo CA^OÀTI 

m^. 

V P4%| 
AMERICANO 
Lfl lYiollepl̂ ô  capar!amo che aempro 

più %ero nolitì&ro 1" tìlUcacia diqun-
,f\a CEliONK l'hnnno portato In oet̂ l 
f^ piinTfl dn polarto proolaiuara luma 

LA PftlM TINTURA QEL MONDO 
per llngflrB CAPELLI 4 BAUBA 

Caa «questo lempMce COSHTTECO si 
ottìonu LaLant?Lneameiita il biondo, 
cxLBtaîTìO clùaro, castii^no acuro a mi

ro perfetto a accoiida che JÌ dfl̂ Ue-
rft̂  ixiUijilQjso uiQ <l(rtrli alni 

oosEnaiic!, Hlsultato ga
rantito. Ofnì peiiL» 

Liro 3. 50 

rt 

FUffELUl 
K I W I 

n i ^ ^ 

' > f l 

— ; ^ ^ ^ -

.TINTI) I 

f l j q ^ ^ 

53 

t"-* 

Ceposìto In Padova presso D e g ì u s l i ^ 

s OCIETA EUGANEA 
160—12 

per Goncimi artificiali 
approvala con R. Decreto 22 aprile 1871, 

SI avvertono l aignorl agricoltori cto questa Società tlón'o in pronto, per r a t 
inale otagiono, opportuna alle aenainc ed alla formazione dai pra t i artlflciali, un 
deposito d i : 

Concime per Cereali. . , . a L, 11,SO al quintale 
1 per Prati , . - . > 9,50 j 
» per V i t i . . . . , j 1 0 , — > 
j per Civaje , . , - » 13,— > 

SI avvertono puro ohe fra non molto la niedoBima potrà offrire anclio orine 
« ehe attualmente la di lei Fabbrica trovasi fornita di oonoimì speciali, come por 
esempio: «a i i f fue d e l I Ì I A C « U « » i »o lv rp l : iKBto , poHvci*li in, pcrfunfi t t»*, 
o»i»a i t i a c l a i a t c ^ «issa t r a t t a t o c o l nlHtf IIUIL l ^ n s e l l i a r d t n i o t l l U c n t a ^ 
f u l l ^ l n c ^ c m c r E . . eco,, oodiblll a prozzi ocnvenientiaaiml, 

Kleordaal cbe p^r oonoimape i pra t i prestasi molto Tanttinno ed II principio 
dei r ìnvcrno. — Lo spargìmoMo del ccnoime dovrà eaaer sua«egulto dauna buona 
erpicatura. 

Le Commissioni qi ricevono erclusivamente o presso la FABBRICA sita in pros
simità dei Macello, 0 presso 11 COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

^ ;?ft5HiWftf*>Ì̂ ;r iUtatt^T^ AV5̂ ,jf KftWiftJVr-- i-, ftJiv 

' ^ f J ^ * — " • • • - • • * • " * * - * - - - .iT V - — * — > * • 

\mim DI 
PIllfllE DI Hflllflffir. 

Questo rimedio è riconosciuto univerW-
mente come il più efficace del mondo. 
LPO malattie^ per rordJnai^io, oon t a n n o 
che una gola causa generai©, cioè : 
rimpurezza del nangue, che è la fon
tana della vita, D«tta impurezza BÌ 
rettifica prontamente per Fuso dello 

Pillole dì Holloway ciic, Kpui-^aiido lo stomaco e le intestino per mezao dello 
loro proprieti balsMniche, parìficaao il saiigue^ danno tuono ed energia a' nervi 
e muacolij ed invigoriscono r ir t iero sistema. Ease rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo aommamente Duave ed efficace, eseo regolano le secrozìonì, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione, Ajiclie 
le pei'aone della pid f a c i l e complessione possono far prova, aenza, tiuiora, 
dagli effetti impareggiabili di questa ottime Pìllole^ regolandone le dosi, a 
seconda dolfe istruzioni contenuto negli Campati opuscoii che troTansi con 
ogni scatola. 

BNGDEHTO DI HOLLOWAY. 
j Finora la scienaa medica non ha mai presentato rimedio alctimì ch« possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento cho, idonlificandosi col fiaiiguo^ 
circola concsso fluido vitale, ne scaccia Te ìmpurezM, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ocni genere di piaghe ed ulceri- Ksso conosciutiSbuno 
Ujj^HCHto è un ÌJ»fa)ÌJl>iJe curativo ayrerso le Scrofole, Ca^jcheri, Tnmovìy 
Male di Gamba, Giunture Haggrinzate, Eemnatifimo, Gotta, Kevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Dotili meJiciimpnti TE?ndoTiai in BCfltolo e Tasi (acKomimgnjtl dR rfl̂ ŝ̂ uâ Uate iatmaioni ia Ungu» 
Italiana) tJa tutti i l'nncipBii farmm îBtì ilei tuuinìn, o prejmo h htei hteiao Autoro, 

A-
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4el farmacista 
O T T A V I O Q A I . 1I)E: A^IVI 

Milano, yia Heravigli, ÌL 
Anche la P r n f i f i l a ha fatto o B u a g g l o a questa tela all 'Arnica o n« ha r ì -

oofloeeinto Ja irroZ/'a^fìhile util i tà, 
Giovft sapere che in tu t t i gli Stati pruseiaul ò p r o i b i t o l'ingreaQo e lo uraer-

oio di qualsiasi estera specialità se prima Doa à rioonoaciuta I d o u e a ed u t i l e 
ad a r a apposita conaDi l i t s i o i t e . L ' A l l a - e i n c l n e nit^iUclu^asclie « e n t r a i xcfl-
tungy a pag. 744 N, 62 del 4 agosto 1869 (anuo SSMi sua vi ta) di B e r l i n o ^ ne 
i 'porta le aoacìusìonìy di oni sì unÌBco ìì 

R A P P O R T O 

per armnUazioni 

•<• • • ^ 

La Sonnariihui.; ANNA D'VMICO, essen
do una L̂ ellQ più TÌiLom:it6 o cono30ÌT;te 
in lii*Ìa e a l T t s U i o t u r l"* tante ^utìri-
giom operaie, in -ÌQ e i\] f;Uo cortìoi tt?, 
si i'-J. iin d'Vero di avvisai-u olio ìnvian-
lioly una liltvi';^ friiMĴ î ton due capelli 
e i BUiti?Ji!J d'̂  la l o r s o a ini" nlnta, ed 
«n, vai|:iiiL di h. ^- "^l riscontro ricevfi-
ran'iio il toLStiUo dolio mid^atje e d;-llo 
loro cure. 

Oriffinale ted^ioo 
Eobtes Galleanl 's Arnica Pflnstar,Das 

Arnica-PflaeteF von 0 . Galloani, Chemi-
CU9 auB Mailand, ist auch seii. emigon 
Jahreu ia Deutschland eingefiihrt Tporden. 
Beauflragt dieaoa Ffiaster tu unterzuohon 
und zu anaJysìren, muB&on "wir nacb ma-
nlgfaltigen Probon gastoheo, daas diosas 
Gi^lleani's Eohtea Arnioa-Ptìaster ein 
v ì n z hesondera anzuempfehiendcs und 
Saarbames Hellmittel fùr Etheumatiemua, 
(^enraJgie, B'àftschmGrzejìt reuma tifiche 
Nhmerzon, Quetachnngen und Wimden 
aller Art iat. Mit dlesem Pflasier "wer-
den auùh Hiihucraugen und ihiUiche Fus-
skrankeiteQ griindlich ourirtp 

Wir kiiaaen dsm PuhììGum dì^^ea hail-
flamo Plllaster nlcht gonug anompfohlen 
vnd macheu dar&nf aufmerkaam, dasa 
uorsohieilone andere achlecht nachgeah-
mto Pfla&ter unter demselbou Nameu bei 
una verkfluft, werdeo, io Folge dcr groB-
son Beliebtheit 'ies .eohten, Das HubU-
oum vroila daher genau nur auf da* 
Eohte Galloani'a Amica Pflaater acliten, 
Tind m r d diesoB Pflastor. *—' Vera tela 
ali' Arnica dei chimleo 0 . Galieanf di 
Milano — gogon Einsondung von 14SiI-
Ijergrotìchen franco durch ganz Europa 
varaendet-

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0 , Qalleani 

La tela al l 'Araloa del ohimloo 0 . Gal 
leanl di Milano, ò da qualche anno In
trodotta eziandie noi uostri paesi, Inoa-
r icat l di esaminare od analizzare 
speciflco, dopo ripetute prove ed esps^ 
rienzOj ci t roviamo in obbligo di diohi^-
ri>re ohe questa vera t a U all 'Arnioa di 
Galleanl è uuo speaiUoo oozumendevo-
lissimo «otto ogui rappor to ed un efflca 
olaaìmo rimedio per i reamatismi> oon-
tusloni e ferita di ogni specie. Con esso 
sj fUJjrJ^ijorjo perroiUnneDts ì CHUÌ eà 
ogn'altro genero di matatti«t del piede. 

Noi nouaapremffjo suffl eleo temente rac-
oocnandaro al nostro pnbblloo l'uso di 
questa (eia a i l 'Arnica , dobbiamo però 
avvert i r lo ohe diverse contraffazioni sono 
apaeciate de noi aotto questo nome in 
vir tù della grande riosrga della vera , il 
pnbblioo sia dunque gna r i i ago , per no» 
richiedere ed accfjttara che la vera tal a 
airArnioA del obitnioo 0 . Galleanl. 

La vore. tela a irArniea del farmacista 0 . Galleani, devt portare la firma del 
preparatore od inoitro aasore contraj^aegnaLa da un timbro a aecco 

0. GALLEAWl, MILANO. 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno-, . L-1.20 
Kuorl d'Italia, per tu t ta Europa, frano^t , » 1,75 
Mogli Stati UJiiti d^Amerìca, franca > 2.30 

Si vende in PADOVA alle farmaoie Roberti Ferdinando, Oaaparini, Zanetti, a 
quella dell 'Università e nel tnagazJno drtjghe Pianori e Mauro. A Vicenza, Jar-
macia Valori e Crovato — Ba^sano^ Fuhrla e Baldasaare — Mira, Roberti Fer
dinando — Movigoy Castat'noU e Dief^o — tegnago, Valeri — TrevisOf Zanetti 
b lanini —Adria, alla larmucia e droj^herìs, di Domenico Taulucoi— Badù, 
alia farmacia BiaagUa e nelffì principali farmacìe del Veneto. 65"2C8 

Pcd'jvi* 1871 PrtmiRta Tip. Stoohetto 

, N O N PIÙ-' MIÌIDIGIN'E 
/. LA M t r / J O U PAiii'NA WJENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPrvTnivf* alt'S$po*Uìant di Swrtftt-t^JiJ 
fiiiirisM ndieilmant^ U otuir* digeUioni (diapcpiìe), giàMriti, o n n l g U , ctUckei» fcbUual», 

«morroidi, glnndole, T*&loaM, palpKBiiooe, d i i m i , gonfifliM, ciptgìro, •nAlrnvlo d'orecchi, 
MtàìXk pilb^j, tmìjrà^h, JUOMC « womìiì dopo fusi* td tu Ump9 dà j r i f i imm, datari, emdr»», 
gntKhi, ip«alDii eil ìnllaBMMioiM di iloinaco • de^li •Uri YÌmri ; ogu dkordSm del fegito, nervi, 
membrano mucoH t blk, iniomxìi» tosM, •ftprfluioiifit 'Bmi, «t i rro, brMvUlfl, M tcvv^^nuione), 
pacuiTiffaia, em>taui, mtiimco«ift, depcrinjequ, diabiUr r«mftliittft» lotU, tmr*, ìitorii, vìato • 
puverti dd HRndU*, idropìiit, ilcriliU, fliut^ bi»nc«, i inlUdì c»Wn, DtUMOftM di freichciu ed 
tnergh, Eui 1 pare ìì eomUnnl4 pei tmndulh deMi # f«r 1« per>*M d'ogju cifc, foi-mando 
buoni [niiicali • IOJMM di CHTIÙ M più itrentati di fon*. 

Eeanomitta DO mtu U tw* pr§MMù HI «ffH rimtdi « nmrhm ttWfHi thè k «nnw, fftcmdt> dwtqiM 
donna éemomm, 

Kmirattm tli V!@,4>Ot» i^narlglenl ^ 
CMra, m. tfff,*M, PruniU« («ir««wl>nfl di MwiAorVL U aHotw IRflfl, 

. . . . La poli» uaiiìBnra che d% due «nnì UMiid* ({UViU iQ«nrìgiioc« R e v A l u t i t n * 
•OH leiiio più aleua iivconoda della vecchiaia, né il |>«i« M a i i i ti uuu. 

La mifl gambo dtventftr»M farti, la mia Titta non ahied* pia tthìtM^ il a i * tlemaco A rebi»I« 
enme n 30 anni. Io ni HDt« tOMmma rjtifji>iraniti>, • prc^iìca, coaf*»*, viailo immaiali, faecie 
riamai • pMì td incfc* fuDfbi', e lencomi Mate, Za i&cM* a tt^tta la meRuHa, 

BaccataurMt* ^ Awfo^ *^ areiprafa di PruneOt, 
Cura n. 71,1 SO, Trapwi (SiciUa), 11 aprilo 1808. 

Da cent'anni mia meslit i itaU asaaiitt dm m fartìisÌM attacca DcrTwa a bilio»; da «tl^ 
inai poi da aa for(« pafpito al cuore, < dt ilraordinaria fanfiein, (anU thè non poUri far* uà 
passo Jià lalire un «olo gradino; più, era tt^rmentata da diuluma inKinnì* t da continuata niari' 
caiiza dh rcipiro, cka la "icvano incapace al più leggiero livaro donnesca; Tarla vcdica non ha 
mai potuta giova»; ora lacend« uao dalla vostra B « T i a l r n t « A r A b l M in aitie giorni iparl 
la lua gonfieiaa, dorme lutta la natii iiiti«r«, fa la tue lujigbo p>ai«g|iate, a posto aiiicurarvì ch« 
f'4 CS giorDi c£i« h UM lieUa Toitra deliiJasa farina (rovaij parhttamfaK piarila, 

AtiMÀiia LA BtaaaBA 
Hantana, UXrìt 

l riaullati ottenuti eoli'tuo dolla IA«ir«1^,Mt» Du Barrar " M ÈorfrmimH, 
Fiav, LUMMaubii , medica del distretto, 

€Wd n. ffl,«ff Beriino, fl ottobre 1856. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasinna di o»urvar« lui nalati la influeasa lalulAre delta 

R e v n l e n t a Du Darrj, ed i riauitali euMlivi e TiparaloH invariabilmento olt*nuti, hanno (iu-
•tifìcato in Olia buona opiuioDa della ma dRcacia, a non «iteri a confermarla in ogni occasiona 
eha li proseniert. Dottoro D'AnaiLSTaii 

(Membro del Ctmai^ìio aaniurio Reale) 
U icatola del pe» di i |* di ehiiogramma fr. l.M* liS ehit, fr, ttM); i chìl, fr, 8; 2 chiL 
If i fr, ì7Mì a diil. fr. 50; 12 diil. Tr, AB. 

LA REVALEKTI AL CIOCCOLATTE 
I n POI>V@KK « d I n V A V O L G T V B 

(BrtvtUaiik da Sua Mattia la Afffi'M d'InghiUerr^J. 
Dà rappeiEto, la digeitione con buon «nno, feria d«i wrvi, dei poimoni, del BÌitema munt^doso, 

aliawnto BtjuisJto, nutritiva ira volte più càc ia «urne, farlifica lo atomico, il pcUo, i uervj e ir carni, 
For;|io (Umbria), 3V m^^^io ia09. 

Dopo SO anni di oitìrutn luFolamento di «'«cehifL, a di cranico reumajiàsmo da /nTini £tare in 
ioLU tutto r inveriw, finalmente cii liberai dn <pj«ti marlorit merci della vostra meravigiiosa 
R e r a l e n t a a l d « c « o l a | t « , Hate ^ nueiUa naia juarigionB qnclb puhiiciià olie vi piice, 
ondo reudere nota !• mÌ4 gr-i;!indine, t*nis « vai rhu «I voilro ddiaioso C ioeeo la tS l>4 dolati 
di virtù verameute lubliHii per riiLabilira La MJuta. Con tutta slima mi segno ii vostro dovniia t̂iuio 

PaxFCiaco Bai COMI, lifidaco. 
In polvere: Scatole per 13 taaie fr. 2.ti0; id, par 3 i Una fr. 4.50; ìd. per 48 laiKc fr. S; 

par i ao taaie fr. 17,50. In TavulcUc per U tao* fr. %M; por %i Une fi', 4.50; per 43 tazzf Tr. 8. 

n.inn* DV BARUV • C , j ^ f̂" ^^"""^ j '^^^^^^ 
DEPOSITI — iWova; Roberti, Zanetti, Pianari a Maura, Catoatanì hrta. — PùnUnùn^-. Ho-

*ÌRUO, farm. ViraacLini — Partagrtmrui k. Halipiari farni, — R»vÌ§o: A, Dicco, G. Caffogn l̂i — 
TitviBo- Ellero giù Zannini, Zâ êUi — TatnMrtr Gìui. Ghluiaj fann. — Udiiit: A. rilipiirii, 
CommeMSti — Vtnexia: Ponei, Slancari, Zampiranj, Belfinnto, Agenzia Gosianlini — ( V O M Ì 
Francesco Paioli, Adriano Frinii, (>sar<! BeK îata — Vicenn: Luigi Majolo, Dcliino Vaìm — Vil-
tOì^io-Ctinedai L. Marchetti farro. — tìiì'tano: hni^'i Fabria di Bildujsarc — Bclhtno: E. roiicH'ui; — 
Fetitt: .Nicolò DairArmi — ItQnaau: Valori - Slantovai F. Dalla Chi*^ far» renio 
Li GiiLoiti, U Diututtì. 

36-223 Badare alle falsifcasionvcknose 

Oticrjiai 
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PC 
a> I s* prodotto alimentare uaturalmente 

RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
eminentemente nutritivo 

E DI DIGERIBILITÀ^ STRAORDINARIA 
HiooQOflclato dai pjù diatinU proresBorl della BCÌCUBM medica corre l'anioo 

rimedio per ffnarire le seguent i malattie ; I n c a n f t a n x l ^ n r * l a l a r o u t b U e i 
e l a r l o c l t « eronicm^ U tf»*»»»-* p o l m » n « r e , r a i t r m l a {povenà di 
H Dpue) l a p a r a p l c f f l a n o i li«inl>la«ii l e n a a l t t t t l e d e l l e o s s a e d e l 
m l f l o l n s p i n a t e ^ l a r n e l k i t l d c * l a s e r o f ^ l a ^ l o s p v s ^ B i u c H B o d e l l e 
n u t r i c i e p e r r i p a g a r e 1« forace d e l b A i n l i l n l e v n u f i t c da»! t r o p p a 
r a p i d o « v i l u p p o , e o o . - - La FARINA MB^SIGA^A del dott. B e n i t » d<^l I l i o 
fttfottata dai prmcJpaJi medici nella cura delie a fTexI t i a l « o b e f ^ r o l o s c , pos-
aiede speciali proprietà onrativ« constatftte da Eumeroee guarigioni. La sua 
aziono confortante e r iparatr ice, agendo direttamente Bulla tuborooUzzaaione 
dei polmoni, ne facilita la cicatrlzzaaione che sì opera proniainente, e ne rende 
sicura la guarigione. — Raran^ente la malat t ìa resisto ad nna cura di due a tr* 
mefli, É pure il mig-Iìor epeoifloo contro lo sÙDimsnto, — Frezze di una ficatola 

di grammi £50, L. 9 ^ 5 0 . 
Vendita in Milano presso i depoBitari goneraU per r Italia O . L a i t u a d a 

e D e - B l e r » a r d l , via S. Pietro aU'OrtOj 10; Società Farmaoeutica; A. Manzoni 
e Conip,; Caberlotto e Comp., via Galline; Venezia, farm. Zarapironi-Eotner; 
Verona, farm, Fasoli; Mantova, farro, mga^telli; AdHa, ferra. Bniseaini e ueJJo 
principali farmacie del Regno. P a d o v a , farmacia Pianori e Mauro, 

Contro dOTCanda si spediflco g r a t i n un Opuscolo del dott . B e n i t o d e l i l i o 
sulle malattie di pet to e loro guarigione mediante \b Farina M^SBicana. - Non 
confondere la F a r i n a Hie i i i i l cana eolia Revalenta Arabica dn Barry. £3-491 

ottenute 
T W T l ? 9 T ! Ì W f f o o i r a c q u a aii tBNBfll l t lea pro
ibirli filili U l i Si parata da A- Reggian, noo cau

stica, veramente prodigiofla, garant i ta , senza mercu
rio e nitrato d 'argento, d\ non apportare poî  nulla 
rofìtringlraonto al l 'uretra e inlincDra^Kione agli inte-

y stini. Detta aoqua guarisce radicalmente in eoli t r e 
g i o r n i i scoli recenti ed i più cronici, ohe van distinti coi Demi i\- Bleaòroe 
6 Qoaoree; nonché ì ^[JASÌ bianchi delle donne e lo ulcori in i>enerale. Poi ai-
onro e pronto risultato delia completa guarigione, sì può merco qnosVaoqua dire; 

Bottiglia ooirifltf unione lira 4 , — Deposito in Padova alla farmacia del-
Vangelo del siif, CORNELIO, Piazza deLl« Erbe, — li medesimo spedisce in 
provinola dietro vs^lia di J^i'o & e SO a lai diretto, 

« L'Autore non garantisco dalla falsitìnaaione la sua specialità per P^^^vn, 
ohe ^•er la sola farmacia Cornelio, alla quale ba acgordato privativi!. > H4-10 

.i 


